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dilattedall’estero»

VENEZIA

«Il Consiglio regionale del
Veneto si riunirà martedì 31
marzo nel pomeriggio in se-
duta telematica: l’assemblea
legislativa è a pieno regime».
L’annuncioèarrivatodalpre-
sidente Roberto Ciambetti,
al termine di una serie di riu-
nioni in video conferenza che
l’hanno visto impegnato da
palazzo Ferro Fini. Prima di
tutto con la Conferenza dei
presidenti dei Consigli regio-
nali «che ha individuato gli
orientamenti sul possibile
svolgimento dell’attività isti-
tuzionale inmodalità telema-
tica in casi di emergenza –
spiega Ciambetti - con l’indi-
viduazionedelleattività indif-
feribili da svolgere in presen-

za ai sensi del cosiddetto de-
creto Cura Italia». A seguire
c’è stato poi la seduta dell’Uf-
ficio di presidenza del Consi-
glio regionale e infine laCon-
ferenzadei capigruppodipa-
lazzo Ferro Fini iniziata con
la comunicazione sulla situa-
zione Covid-19 del presiden-
te Luca Zaia collegato in di-
retta dal centro della prote-

zionecivilediMarghera.Con-
clusounampioaggiornamen-
to sulla situazione del Co-
vid-19 in Veneto, i capigrup-
po hanno poi accolto la pro-
posta fattadall’Ufficiodipre-
sidenza di svolgere la seduta
plenaria in modo telematico
appunto martedì, il 31 mar-
zo, nel pomeriggio.
«Le istituzioni funzionano -

haconclusoCiambetti - econ-
tinuano la loro attività nella
massima trasparenza».
Ieri infatti si è riunita “da re-

moto” la commissione consi-
liare “bilancio” (e oggi sarà la
volta di altre due): «È chiaro
- conclude Ciambetti - che
con il lavoro in video confe-
renzamutanoprofondamen-
te tempi e modi dl dibattito
politico,mami sembra che la
strutturae i consiglieri abbia-
no reagito inmanierapiù che
positiva: il Covid-19 non in-
fetta la democrazia».
La commissione ieri - pre-

sieduta da Alessandro Mon-
tagnoli (Lega) - ha analizzato

la “Prima variazione genera-
le al bilancio di previsione
2020-22 della Regione”. La
proposta è stata illustrata ai
consiglieri, in via prelimina-
re, dal vicepresidente e asses-
sore regionale al bilancio
Gianluca Forcolin, anch’egli
collegato alla piattaforma in-
formatica che consente agli
organismi istituzionali
dell’assemblea di continuare
a riunirsi, viste le attuali mi-
sure di contrasto al virus.
E il gruppo del Pd guidato

da Stefano Fracasso va all’at-
tacco: «Il bilancio non può
che essere condizionato
dall’epidemia. La prima va-
riazione allamanovra erana-
ta prima dell’emergenza, va
assolutamente rivistae ripen-
sata sulla base delle necessità
reali che si stanno manife-
stando in modo sempre più
forte. Pensiamo per esempio
alle case di riposo che hanno
bisognodi aiuti concreti (dal-
le difficoltà con le rette alla
sanificazione degli ambienti,
fino, soprattutto, alla caren-
zadipersonale)oppureai ser-
vizi educativi.Dobbiamoaiu-
tare le famiglie perché il nu-
merodi indigenti sta crescen-
do e ci sono molte persone
che faticanoa sostenere i loro
bisogni primari».•
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CristinaGiacomuzzo

«L’emergenza continua. E il
peggio deve ancora arriva-
re». Lo ha ribadito anche ieri
il governatore, Luca Zaia, nel
consueto discorso ai veneti
suFbdall’unitàdi crisi aMar-
ghera. Il picco è previsto in-
torno al 15 aprile. «Il model-
lodi previsione ci conferma il
costante incremento di pa-
zienti in terapia intensiva edi
decessi. Ora siamo indietro
di due giorni rispetto a quan-
to descritto dall’algoritmo. È
unbuondato.Manonsignifi-
ca che si può abbassare la
guardia. Torno a chiedere ai
veneti di stare a casa per ri-
durre i contagi». Zaia l’ha ri-
petuto fino allo sfinimento:
c’è da aver paura del Co-
vid-19. «Altro che influenza.
È un virus che fa danni: pro-
voca encefaliti, miocarditi e
insufficienza renale». Di qui
l’incubo del governatore:
non riuscire a fornire cure a
tutti colorocheneavrannobi-
sogno. E saranno tanti. «Ma
noistiamocontinuandoarin-
forzare le prime file», dichia-
ra. Come?

RICHIAMODEIMEDICIDIALTRI
REPARTI. La Regione ha già
previsto una strategia da far
scattare nel momento del bi-
sogno: il trasferimento dei
medici ospedalieri di vari re-
parti alla prima linea. Per
esempio l’oculista piuttosto
che l’ortopedico,potrannoes-
sere spostati, a seconda delle
esigenze, a supporto della te-
rapia intensiva o di quella se-
mi-intensiva nei giorni caldi.
Spiega l’assessore alla sanità,
Manuela Lanzarin: «Come
noto oggi tutto è stato depo-
tenziatonegli ospedali: resta-
no operative le emergenze e
urgenze.Così, quandoandre-
moinaffannonelle terapie in-
tensivee semi intensive, chie-
deremo il supporto ai medici
“più liberi” di altri reparti, an-
che se hanno diverse specia-
lizzazioni. Sia chiaro, non ci
si può improvvisare “intensi-

vista“. I dottori però verran-
no preparati e formati, con
uncorsodi 8ore, per renderli
operativi inun repartodi pri-
ma linea».

MASCHERINE E RESPIRATORI,
VERSO LA FINE EMERGENZA.
L’altro fonte caldo della Re-
gione è il reperimento dima-
teriali. Zaia aggiorna: «Se gli
ordini verranno confermati,
a fine settimana saremo a re-
gimeconi respiratori».Quin-
di, tutte le oltre800postazio-
ni saranno operative con i
macchinari. Zaia ricorda che
martedì sonoarrivati 50ven-
tilatori, altri40 ieri.Edovreb-
be anche aver avuto confer-
me sui 200 apparecchi chie-
sti alGoverno che finoamar-
tedì mancavano all’appello.
Ancheper lemascherinebuo-
ne notizie: «Ne abbiamo
comprate 13,5milioni di pez-
zi. E sono in arrivo. Vuol dire
che ora tutti gli ospedali sono
al completo con la dotazione.
Siamo ancora in emergenza
per i calzari, ma il quadro è
cambiato rispetto a qualche
giorno fa: ilmercatomondia-
le si sta aprendo. Per le ma-
scherine poi c’è un produtto-
re locale che ci aiuta con altri
70 mila pezzi a settimana.
PerquelleFfp2eFfp3 l’emer-
genza si chiuderà entro que-
sto fine settimana grazie ad
un maxi acquisto di 2 milio-
ni». Infine i kit per la ricerca
di anticorpi: 400 mila com-
prati e 100mila donati.

DONAZIONI E ORDINANZE.
Continua poi la generosità
deiveneti. IeriZaiahaannun-
ciato 3 milioni dal Gruppo
De Longhi. Nel pomeriggio,
vertice con il premier Conte
in videoconferenza. Oggetto:
aggiornamento dopo l’ulti-
mo decreto che non limita le
Regioni, ma chiede azioni
coordinate con il Governo.
Zaiaannuncia: «Sto valutan-
do un provvedimento per le
deroghe ai ragazzi autistici
che hanno necessità di muo-
versi».•
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IlpresidenteRobertoCiambetti

IlVenetoeilcoronavirus
Unagiornatanerasulfrontedelleviteperse

L’ALLARME.DePoli:«Ilgovernointervenga»

Nellecasediriposo
registrati30morti

ROMA

Per superare le criticitàdovu-
te al crescente numero di de-
cessieadunaccumulodi fere-
tri in giacenza con i defunti e
la saturazione dei cimiteri e
degli impianti di cremazio-
ne, la Protezione civile auto-
rizza gli enti locali alla tumu-
lazionedel feretro in appositi
campi a prato verdenei cimi-
teri.Questonel caso incuien-
tro le 48 ore dal decesso non
vi sia manifestazione da par-
tedei familiarideidefunti sul-
la sepolturaononsiapossibi-
le la cremazione.•

Il giornopiùneroper ilVe-
neto: la crescitadi tutti i ca-
si da coronavirus compor-
ta un aumento costante di
tutti i report, ma quello di
ieri è stato un vero e pro-
priobalzodi lutti per lano-
stra regione. In tutto sono
stati conteggiati 36 deces-
si con il virus, vale a dire il
+13% rispetto al conteggio
precedente. Ora il totale è
di 273 vite perse. Colpisce
soprattutto la crescita del
Veronese, dove ieri si sono
registrati ben 17 morti in
più per un totale di 69 de-
cessi. In testa resta però il
Trevigiano con 80 vittime
in tutto. Più indietro per
fortuna le altre province: il
Veneziano ha vissuto 42
lutti, il Padovano37e ilVi-
centino 35.
Il report di Azienda Zero

ha visto anche un balzo di
contagi: +513 in un gior-
no, finoaquota6582. Il re-
cord è sempre di Padova
(compreso Vo’ Euganeo)
con1684casi.Poi sale sem-
preVeronacon1317conta-
giati, e Treviso che ne ha
1188. È naturalmente sali-
to anche il gruppo in isola-
mento a casa: 17.159 vene-
ti “contatti” di persone po-
sitive, risultati negativi o
positivi senza sintomi.
L’altro balzo che c’è stato

purtroppo è quello delle
persone ricoverate: 1436,
vale a dire un aumento di
110 malati da Covid19 nei
reparti degli ospedali della
regione.
In questo caso è sempre

Treviso a guidare con 122
degenti Covid, ma quello
che colpisce è l’ospedale di
Schiavonia che è già giun-
to a quota 117, seguito da
Villafranca (120) e da Vit-
torioVeneto (103). In tera-
pia intensiva lottano 318
persone, con aumento ieri
di4 ricoveri. I “dimessi” so-
no saliti a 485.

VENEZIA

Conuna lettera indirizzata al
MinisterodellaSalute eai ca-
rabinieri dei Nas l’assessore
regionaleGiuseppePanchie-
de di vigilare sulle importa-
zioni di latte crudo e latticini
dall’estero in Italia per tutto
ilperiododella crisi:«Horac-
colto la segnalazionechealcu-
ni caseifici, hanno sospeso la
raccoltadi lattedalle stalle ve-
nete comunicandoun abbas-
samentodelprezzoconcorda-
to. Prima di attivare le azioni
di supporto ai produttori, ab-
biano bisogno di conoscere

con certezza i flussi di latte
crudo importato e i relativi
destinatari inVeneto»per in-
dividuare soggetti che «po-
trebberoapprofittaredella si-
tuazione di crisi continuan-
do ad attingere prodotto
dall’estero e disattendendo
gli impegni contrattuali as-
sunti con i propri conferito-
ri».
Coldiretti Veneto e Vicenza

plaudono: «Bisogna mettere
inatto tutte le azioniperacce-
dere ai dati ed ai nominativi
delle industrie di trasforma-
zione che in piena emergen-
za da coronavirus continua-
no ad importare dall’estero

latte e cagliate», dicono i pre-
sidenti Daniele Salvagno e
Martino Cerantola: «Chi ap-
profitta della situazione di
emergenza venga escluso dai
fondi previsti per sostenere il
comparto agroalimentare.
Garantire la trasparenza èun
atto dovuto verso più di tre-
mila aziende zootecniche che
lavorano12milionidiquinta-
li di latte l’anno. Lo è anche
per i consumatori che inque-
stomomentodrammaticode-
vono conoscere l’origine dei
prodotti». Coldiretti ricorda
cheogni giorno 5,7milioni di
litridi lattestranieroattraver-
sano le frontiere e invadono
l’Italia con cisterna o cagliate
congelate low cost di dubbia
qualità:«Va fermatoqualsia-
si tentativo di speculazione
sui generi alimentari».•
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La crescita dei contagi in Veneto dopo la "stretta"
(percentuale di aumento sul giorno precedente)
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VENEZIA

Nelle casedi riposodelVene-
to, al momento, gli ospiti po-
sitivi al coronavirus sono336
e quelli deceduti sono 30. I
dipendentipositivi sono inve-
ce 211. Lo rende noto la Re-
gione del Veneto sui dati da
inizio epidemia. Le aree più
colpite sono quelle dell’Ulss
6 di Padova con 145 positivi,
57addettimalati e 13decedu-
ti. Segue l’Ulss 2 di Treviso
con 72 ospiti positivi, 47 di-
pendenti malati e 11 decessi.
«I dati resi noti dalla Regio-
ne Veneto sui contagi nelle

case di riposo, purtroppo, ci
confermano che c’è un pro-
blema drammatico. Queste
strutture rischianodi trasfor-
marsi in pericolosi focolai. Il
Governo non può rimanere
in silenzio», affermaAntonio
DePoli, senatoreUdc:«Chie-
diamo di intervenire con un
Fondostraordinarioper lasa-
nificazione e garantire la ne-
cessità di effettuare i test a
tutti, asintomatici compresi.
È fondamentale garantire la
continuità operativa di que-
ste strutture, valutando an-
che la possibilità di utilizzare
personalemedicoe infermie-
ristico dell’Esercito».• FeretriaBergamo

PROTEZIONECIVILE.Disposizionisuicimiteri

Vialiberaasepolture
inzoneapratoverde

Unpicco
divittime:36
inungiorno

Intutto273

6.582
LEPERSONECONTAGIATEDALVIRUS

INVENETOFINORA: IERI+513

IERIRECORDÈSEMPREDI
PADOVA(EVO’)CON1.684
CASI.POIVERONAA1.317E
TREVISOA1.188.INTOTALEIN
ISOLAMENTOSONO17.159

318
IRICOVERATI INTERAPIAINTENSIVA

NEGLIOSPEDALIVENETI

INUNGIORNOSONO
CRESCIUTIDI+4UNITÀ.
PURTROPPOPERÒC’ÈSTATO
UNBALZODELNUMERODI
RICOVERATI:1.436(+110)

L'ARENA
Giovedì 26 Marzo 20208 PrimoPiano

ds: alebice

Link1    http://edicola.xp3.biz/Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/




